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Si scaverà un terzo pozzo: la trivella aveva trovato ancora roccia 

Nuove difficoltà 
per recuperare 

il corpicino 
di Alfredo. Ci 

vorranno 
parecchi giorni 

Amedeo Pi segna, amministratore del 
terreno, ha ammesso di essere stato 
lui a chiudere l'accesso al cunicolo 

ROMA — E* mercoledì sera. E' quel maledetto mercoledì 
sera di Vermicino. Da più di un'ora il piccolo Alfredo Rampi 
è scomparso da casa. Quasi sicuramente è già precipitato 
nel «pozzo della morte». In ogni caso è cominciato il suo 
terribile martirio. Ma l'allarme per il suo allontanamento non 
è ancora stato dato né sono cominciate in alcun modo le ri
cerche. Sullo spiazzo di Vermicino arriva, per caso, il pro
fessor Amedeo Pisegna, amministratore del polveroso terreno. 
Fa un sopralluogo nel cantiere e vede il pozzo artesiano mal-
coperto da alcune tavolacce. Pensa che con quella di fatto 
inesistente protezione il pozzo possa essere un pericolo e lo 
richiude con una pesante lamiera fermata ai lati da «rossi 
sassi. Non sente né gemiti né lamenti. E se ne va verso Fra
scati dove abita. 

E' questo il racconto che lo stesso Amedeo Pisegna ha 
Fatto l'altra notte ai magistrati che lo interrogavano a Regina 
Coeli. Ha ammesso, dunque, di essere stato lui a ricoprire il 
pozzo artesiano. E l'inchiesta, condotta dai sostituti Armati 
e Nitto Palma, comincia e delineare i primi contorni della 
ricostruzione di quel mercoledì sera. La buona fede del pro
fessor Pisegna sembra fuori dubbio. Le cose quasi certa
mente sono andate come lui le ha descritte. Ma i giudici. 
diciamolo subito, su tutta la vicenda hanno una serie di dubbi 
e di interrogativi profondi, e La situazione è molto comples
sa» dice Giancarlo Armati e «non sarà Tacile ricostruirla 
per intero ». E' stata una caduta accidentale? Ci sono testi
moni? Come mai Alfredo quella sera era attorno al pozzo 
quando non risulta che i suoi giochi lo cònducevano spesso 
In quel luogo? Son queste le domande che Armati e Nitto 
Palma si fanno e che rivolgono a chi interrogano. 

Ieri quasi per tutto il giorno son rimasti a Palazzo di 

ROMA — Mazzi di fiori accanto al pozzo artesiano dove è rimasto prigioniero il piccolo Alfredo 

Giustizia per acquisire nuove deposizioni. In mattinata hanno 
di nuovo sentito l'ing. Pastorelli e poi il vigile del fuoco 
Nando Brogli, il coraggioso uomo che intrattenne a colloquio 
per ore e ore il piccolo Alfredo. Tra gli altri testimoni è 
stata interrogata anche una vicina di casa della famiglia 
Rampi la signora Antognoni. Alla donna sono state rivolte 
numerose domande, alcune delle quali riguardanti le calun
niose voci diffusosi in questi giorni sui genitori di Alfredo. 
« Siamo indignati — ha detto la testimone — di quanto si va 
dicendo. Sulla famiglia Rampi non c'è proprio nulla da dir*. 
Sono persone assai per bene e volevano bene al bambino ». 

I due giudici vogliono far presto: per stamane sono stati 
convocati al Palazzo i genitori di Alfredo mentre ancora non 
si sa quando procederanno ad interrogare gli altri quattro in
diziati di reato. Forse stasera stessa, invece, risentiranno il 
prof. Pisegna che comunque, per ora rimane in carcere. Il 
suo legale aw. Della Lunga non ha nemmeno avanzato l'istan
za di scarcerazione e ieri sera ha diffuso una sua dichiara
zione in cui ha affermato che « secondo l'art. 1655 del codice 
civile ì mezzi e le misure di sicurezza sono a carico dell'ap
paltatore dei lavori. Il prof. Pisegna ha solo l'obbligo di pa
gare la cifra pattuita per l'esecuzione dei lavori». 

E i lavori per recuperare il corpicino di Alfredo? Ci vor
ranno parecchi giorni ancora, forse addirittura un paio di 
settimane, per quest'ultimo, pietosissimo, atto del «dramma 
di Vermicino ». 

Hanno deciso Infatti, dopo una lunga riunione notturna al 
ministero degli intemi di scavare ex novo un altro pozzo, ad 
una distanra. d^ln stretto budello dove Alfredo ha trovato la 
morte, di otto metri. 

U pozzo della morte verrà « incamiciato » ossia rivestito di 
metallo per evitare frane e smottamenti durante i lavori e 
raffreddato con azoto liquido per meglio conservare il piccolo 
cadavere. 

Perché si è deciso di non proseguire lo scavo del primo 
pozzo di soccorso? I risultati del «carotaggio» l'hanno chia
ramente sconsigliato. L'altra notte la trivella era scesa, in
fatti. fino a cinquanta metri e dai campioni di terreno portati 
in superficie è apparso che la pala meccanica non ha trovato 
ancora terreno morbido ma uno strato di 12 metri di roccia 
lavica. Un materiale cioè che trivellando può essere rimosso 
solo alla velocità di pochi centrimetri l'ora e con l'impiego 
di mezzi che provocano fortissime vibrazioni. 

Un nuovo pozzo verrà, dunque, scavato e per stabilire il 
punto esatto dove la trivella sarà rimessa in funzione una 
commissione di geologi oggi pomeriggio farà un sopralluogo 
sullo spiazzo. Comunque già sono state definite le caratteristi
che: avrà un diametro iniziale di un metro che si restrin
gerà ad una certa profondità ad una ottantina di centimetri. 
Ad una sessantina di metri il pozzo si allargherà di nuovo 
allo scopo di garantire lo spazio necessario agli operai che 
da quella posizione dovranno scavare la galleria di collega
mento con il « pozzo della morte ». 

Questa fase del lavoro sarà affidata ad una società spe
cializzata che opera nel settore minerario. H rivestimento (cioè 
l'incamiciamento) sarà fatto fino alla profondità di sessanta 
metri (due metri sopra il livello dove si trova il corpo) per 
evitare che la piccola salma possa essere ulteriormente so
spinta verso il basso. 

Mauro Montali 

ir-. 
In attesa dogli osami i primi bilanci 

Da ieri scuole chiuse 
E' stato un anno 
solo per il ministro 

" ' . . * • . . - . ' • • • . • > • - • - • • • • • • • 

Qualche segnale preoccupante dai dati su bocciature e 
promozioni - Fra 15 giorni la maturità: la riforma dov'è? 

ROMA — Primo bilancio, sep
pur parziale, dell'anno scolar 
stico che si è chiuso ieri. An
cora poco si sa sui risultati 
degli scrutini in tutto il Pae
se. I primi dati elaborati dal 
provveditorato agli Studi di 
Roma, però, rivelano un se
gnale per certi versi preoc
cupante. • 

Vediamolo in cifre: in sei 
licei classici su trenta è stato 
promosso il 72.5 per cento dei 
ragazzi, il 22 per cento è di 
rimandati, il 5.5 per cento di 
respinti. In queste scuole, 
l'anno scorso, la percentuale 
di promossi è stata del 79 
per cento. Passiamo ai licei 
scientifici: i promossi sareb
bero il 68 per cento, contro un 
74 per cento dello scorso an
no. E, per finire con un'altra 
scuola superiore, in sei magi
strali su undici i promossi so
no appena il 46 per cento de
gli studenti. Altro discorso sul 
fronte delle maturità perché, 
a quanto si sa, lì le ammis
sioni agli esami, che ihizie-
ranno il 2 luglio, sfiorano il 
cento per cento.' 
" Dunque sempre meno pro

mossi. segnale, dicevamo, pe
ricoloso e non certo perché si 
voglia proporre l'immagine di 
una scuola superiore che pro
muove tutti indiscriminata-
mente, ma perché, al termine 
di un anno che ha visto per 
ben 215 lunghi giorni peggiora
re e stagnare le questioni del
la scuola, il fatto che gli inse
gnanti rispondano bocciando 
non può essere che un sintomo 
grave. 

Quello che però fa più tav 

pressione è la dichiarazione 
resa dal ministro della Pub
blica istruzione. Che dice Bo-
drato? Che ce stato un anno 
normalet con minori conflitti, 
agitazioni e interruzioni del
la didattica che in passato. 
Un anno positivo anche dal 
punto di vista dell'impegno 

. degli studenti. Molti proble
mi. però, restano primi fra 
tutti la modifica degli orga
ni collegiali, che devono fa
vorire una maggiore parteci
pazione. la riforma della scuo
la superiore, una migliore or
ganizzazione dell'amministra
zione centrale e periferica del 
ministero della P.I. ». Il pros
simo anno — assicura infine 

Bodrato — t andrà ancora me
glio». . 

Due considerazioni ci sem
bra si impongano: la prima 
il senso di fastidio, che è si
curamente di molti, per l'uf
ficialità, vuota di contenuti, 
che caratterizza lo stile di 
tanti uomini di governo. La 
seconda, ed è di merito, ri
guarda invece i punti della di
chiarazione del ministro. 
"Un anno con minori con
flitti ed interruzioni quello ap
pena finito? E il pericolo di 
blocco degli scrutini che ha 
minacciato fino a pochi gior
ni fa la chiusura della scuo
la? Di chi era la colpa, se 
non di un governo che aveva 
deciso gli aumenti agli inse
gnanti a gennaio, e cinque 
mesi dopo ancora li teneva 
nel cassetto? 

Un anno positivo per l'im
pegno degli studenti? E al

lora perché tanti rimandati? 
E come si può pensare ad un 
impegno della massa di stu
denti e insegnanti quando la 
riforma della - scuola media 
superiore attende da anni V 
approvazione in Parlamento? 
La modifica degli organi col
legiali? E chi se non la De 
e le forze conservatrici, ten
tano di bloccare il fenome
no della partecipazione? . 

Stesso discorso per la rifor
ma amministrativa. Sappia
mo bene perché si vuole man
tenere in piedi una struttura 
burocratica ed elefantiaca: 
perché una scuola gestita su 
base distrettuale sarebbe in 
grado di eliminare clientele e 
inefficienza. 

Il ministro dice che l'an
no prossimo andrà meglio an
cora. «Difficile prenderlo sul 
serio» risponde Claudio Pe-
drini. segretario della Cgil-
scuola < l'anno prossimo an
drà ancora peggio. I program
mi saranno sempre più su
perati, ragazzi e docenti sem
pre più sfiduciati. 1 precari 
sempre più precari. Se non 
si inverte questa tendenza la 
scuola italiana va verso il 
tracollo ». '. . ', ' 

Intanto fra quindici giorni 
cominciano quegli esami di 
maturità che dovevano dura
re solo pochi anni, in attesa 
della riforma. Cominceranno 
invece per la tredicesima 
volta. 

m. 9* rn« 

Nuovi sviluppi nel processo contro il banchiere Roberto Calvi 

Celli guidò l'esportazione di capital 
La verità sulla colossale operazione sarebbe contenuta in un foglietto vergato dal «maestro venerabile » della Pi -Una 
finta vendita per far pareggiare i conti fra i due gruppi finanziari - Accolta la richiesta di acquisire nuovi documenti 

> 

MILANO — Diciotto righe 
vergate su uh foglietto cu
stodito da Llcio Gelli, capo 
della Loggia P2, contengo
no la verità sulla colossale 
operazione di esportazione 
di capitali, compiuta da 
Roberto Calvi e dagli am
ministratori della « Cen
trale» nel 1975-76 dietro il 
paravento di una finta 
vendita di azioni delle As
sicurazioni Toro e del Cre
dito Varesino? 

All'interrogativo ha de
ciso di dare una risposta 
precisa, con una serie di 
nuove indagini e di seque
stri di documenti, la deci
ma sezione penale del tri
bunale, davanti.alla quale 
Calvi e soci sono giudicati. 

La richiesta di ulterio
ri indagini era stata avan
zata dal PM Corrado Car
nevali, il quale, dopo aver 
ascoltato nei giorni scorsi 
la versione fornita da Car
lo Bonomi. è tornato al
l'attacco contestando quan
to Bonomi ha dichiarato, 
che cioè le carte seque
strate a Gelli riguardas
sero un rapporto « perso
nale» fra la madre, Anna 

Bonomi Bolchini (indebi
tata), da una parte e Lì-
cio Gelli e Roberto Calvi 
dall'altra. 

Il PM Carnevali ha det
to che, anche sulla base 
di nuovi documenti giunti 
dalla procura generale e 
allegati agli atti, si tro
verebbe proprio in una no
ta, fin qui oscura, seque
strata a Gelli, la spiega
zione delle operazioni To
ro e Credito. Con queste 
operazioni sarebbero stati 
saldati i debiti fra i due 
gruppi finanziari, l'Ambro
siano rappresentato da 
Calvi e il gruppo Bonomi, 
rappresentato da Anna 
Bonomi. 

Il saldo sarebbe stato ef
fettuato all'estero grazie 
a un'operazione di finta 
vendita a società estere, 
alla Centrale e all'Ambro
siano, e a una successiva 
operazione di finto acqui
sto. Gli azionisti Insomma 
avrebbero pagato due vol
te ciò che già loro appar
teneva. 

Vediamo, ora, il testo 
della carta segreta seque
strata a Licio Gelli. Sotto 

il titolo « acquisto 50 Cre
dito Varesino e 31 mila 
azioni Toro» è riportato 
l'importo dell'operazione: 
40 miliardi di lire. Il grup
po Calvi versò 30 miliardi; 
ne restavano da versare al
tri 10. Per questi dieci vi 

è la seguente annotazio
ne: « differenza in sospe
so su prestanome con ga
ranzia A.B. (Anna Bono-
mi: n.d.r.) gioielli (Bulga
ri), cambiali svizzere e ti
toli. depositati da e su so
cietà prestanome» (facen-

Gelli chiede a «Le Monde» 
una pagina di pubblicità 

PARIGI — La direzione del quotidiano « Le Monde » ha con
fermato ieri all'ANSA che Licio Gelli ha cercato, una ventina 
di giorni fa, di far pubblicare sotto forma di pubblicità, su 
un'intera pagina di questo giornale, un testo nel quale si 
difendeva dalle accuse mosse contro di lui in Italia. La ri
chiesta, fatta per telex, proveniva da un'agenzia specializzata 
in pubblicità. Dopo aver letto il testo, la direzione del gior
nale «Le Monde» ha deciso di non pubblicarlo, nemmeno 
sotto forma di pubblicità pagata, perché venivano citate in 
modo preciso personalità italiane. 

La legge sulla stampa francese attribuisce al direttore di 
un giornale la piena responsabilità di tutto ciò che pubblica, 
anche a titolo di pubblicità pagata. Tenendo conto dei coin
volgimenti che la pubblicazione di questo testo avrebbe po
tuto provocare per il quotidiano francese, il direttore, Jacques 
Fauvet, sentito il suo consigliere giuridico, ha declinato la 
proposta dell'agenzia pubblicitaria che operava a nome di 
Licio Gelli. Il testo finora è rimasto segreto. 

ti capo a Giuseppe Mari
noni: n.d.r.). . 

Il biglietto riporta poi 
quelle che sembrano esse
re le soluzioni adottate al
la presenza di Llcio Gelli 
e grazie ai suoi buoni uf
fici. «Richiesta: restituzio
ne garanzie (titoli, gioiel
li. cambiali) a versamento 
differenza un miliardo e 
mezzo resìdua». 

Il pm Carnevali ha ri
levato che tutti i dati ri
portati nel biglietto tro
vano un riscontro nei do
cumenti • ufficiali: per 
esempio si - ritrova esplì
cita menzione delle 31 mi
la azioni Toro addirittura 
nel verbali del consiglio 
di ;- amministrazione della 
Centrale, del 25 gennaio 
1977, in cui si dà comu
nicazione appunto del
l'acquisto di queste azioni. 

Di qui è partito Carne
vali per la sua richiesta 
di nuovi accertamenti, sul
la base delle annotazioni 
di Gelli, e del sequestro 
delle 31 mila azioni con 
relativa documentazione 
bancaria. Carnevali ha 
fatto rilevare anche un al

tro aspetto: l'accordo, si
glato nell'ottobre del '79 
da Anna Bonomi Bolchini 
e da Calvi, di fronte a Gel-
li, impegnava non già due 
persone singole, come ha 
tentato di far credere Car
lo Bonomi, ma diretta-. 
mente i due gruppi finan-
zlaxi. 

Il tribunale ' ha accolto 
le richieste del pm, dando 
immediatamente ordina 
perché la Guardia dì fi
nanza provveda ai seque
stri e alle • indagini Llcio 
Gelli entra cosi dalla por
ta principale nel processo. 
come colui che patrocinò 
un'esportazione di capitali 
tesa a saldare una pen- ' 
denza fra l due gruppi fl-
nanziarL Se l'ipotesi si ri
velasse giusta, il gruppo 
Bonomi si profilerebbe co
me il • reale beneficiario, -
insieme a Calvi, della; 
esportazione di capitali. -
Staremo a vedere. Occorre 
attendere l'esito degli ac- : 
certamentl che avvengono 
parallelamente al dibatti
mento. 

Maurizio Michelini Roberto Calvi 

Una lettera di Luigi Madia \ 

E nel cuor della notte 
la P2 tornò per votare.. 

Luigi Madia, giornalista 
pubblicista di Milana affilia
to confesso — per quanto 
«In sonno» — alla loggia 
P3 ci ha inviato una lunga 
lettera della quale riportia
mo la parte che contesta una 
affermazione apparsa in un 
nostro servizio sul congresso 
dei giornalisti svoltosi la set
timana scorsa a Bari. 

Non ho fatto le valigie da 
Bari — afferma Madia — co
me « gongola » l'Unità del 12 
giugno. Malgrado intimida
zioni e linciaggi, non ho ab
bandonato U congresso nazio
nale della stampa, dove ero 
presente in assolvimento del 
mio diritto-dovere sia di 
membro di diritto, sia di de
legato. 

Ha ragione Madia. Contra
riamente a quanto avevano 

fatto sapere 1 suol stessi ami
ci non era partito Ra tra
scorso, invece, la giornata di 
venerdì in uno stabilimento 
balneare, a consultare 1 nuo
vi documenti sulla P2 appar
si sui giornali proprio quella 
mattina. ET riapparso al con
gresso nel cuore della notte, 
quando a qualcuno ogni voto 
e sembrato buono — anche 
quello di un affiliato alla log
gia di Gelli — nel tentativo 
di sconfiggere Rinnovamen
to e contrastare la candida
tura di Piero Agostini alla 
presidenza del sindacato. Si 
sa come è finita. La lettera 
di Madia conferma soltanto 
che egli e 1 suoi amici non 
sanno dare alle proprie scon
fitte neanche il segno del 
buon gusto. 

In tutto il Veneto buoni risultati nella campagna di reclutamento 

A Venezia, dopo il NO, molte più donne nel PCI 

Inviate tremila tende a Trapani 
per i colpiti dal terremoto 

ROMA — -r5ono oltre tremila 
le tende inviata dalla dire
zione generale della prote
zione civile per le necessità 
degli abitanti della zona di 
Trapani che hanno avuto la 
casa distrutta o lesionata 
dal terremoto di dieci giorni 

fa. Le tende, esattamente 
3035. possono accogliere cir
ca 30 mila persone. 

n materiale è stato porta
to in Sicilia con un ponte 
aereo Roma-Trapani allesti
to dall'Aeronautica militare. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — A Venezia ti 
numero delle compagne 
iscritte al partito ha già 
superato abbondantemente 
quello dello scorso anno. Al
la data del 27 maggio 3294 
donne avevano rinnovato o 
preso per la prima volta la 
tessera del PCI. Erano, nel 
dicembre I960, cioè alla fine 
del tesseramento dello scor
so anno, 3206. 

E* un risultato positivo, 
questo di Venezia, come 
quello più complessivo del 
Veneto, dove il numero del
le donne iscritte al PCI sta 
aumentando, soprattutto nel
le ultime settimane, dopo la 
vittoria, anche nel Veneto, 
dei NO nel referendum sul
l'aborto. « Il tesseramento 
femminile — dice Delia 
Murer, responsabile provin
ciale del lavoro femminile 
del PCI — * in netta ripre
sa, - soprattutto quest'anno. 
C'era stata la grande ondata 
del 1974, l'anno del referen
dum sul divorzio. Poi, una 
sorta di " stabilizzazione ". 
Quest'anno un altro slancio 
che apre grandi possibilità 
di rafforzamento». 

A Venezia la presenta del
le donne nel partito, rlspttto 

al numero del compagni, è 
ancora al di sotto della me
dia veneta. Se nel Veneto le 
donne rappresentano il 22 
per cento del totale degli 
iscritti, a Venezia sono 11 
16,8 per cento. Ma 11 fatto è 
spiegabile: a Venezia 11 
Partito comunista 6 sorto e 
si è sviluppato attorno al 
forte nucleo operalo di Porto 
Marghera, dove l'occupazione 
è quasi esclusivamente ma
schile. «Un fatto è certo — 
continua Della Murer — que
sti primi risultati indicano 
che è possibile estendere 
questa presenza, portare più 
donne al partito. E soprat
tutto che questo può avve
nire solo se riusciamo a di
ventare punto di riferimen
to per tutte le donne sul 
contenuti della vita di tutti 
1 giorni, di una nuova qua
lità dell'esistenza». 

H riferimento non va 
tanto al risultato finale del 
referendum, che pur indica 
chiaramente come molte 
donne cattoliche — per la 
prima volta in modo cosi 
massiccio — si siano sot
tratte alle pastoie clericali. 
Questa accresciuta presenza 
femminile nel PCI è, piut
tosto, 11 frutto di un nuovo 
rapporto con le donne, del 

lavoro svolto nei comitati 
unitari per la difesa della 
legge 194. sorti già l'anno 
scorso In tutti i capoluoghi 
di mandamento, nei consigli 
di quartiere, nei posti di la
voro. -

«E* indispensabile che ora 
l'esperienza dei coordina
menti non finisca qui — con
tinua Delia Mur?r —. Bi
sogna che vada avanti 
aprendo vertenze con la giun
ta regionale perché vengano 
aperti i consultori da tempo 
promessi e sia assicurata la 
applicazione della legge 194 
in tutti gli ospedali. Ma so
prattutto approfondendo la 
riflessione politico-culturale 
avviata In questi mesi. Il 
Festival nazionale delle don
ne che si terrà a Venezia 
dal 10 al 19 luzllo potrà es
sere un momeiAo di incon
tro con tutte le donne, con 
tutti l gruppi femminili che 
hanno fatto pesare la loro 
presenza durante la cam
pagna per 11 referendum. In
somma, non un Festival 
"del PCr, ma un confronto 
fra culture, fra donne di di
versa estrazione, anche col 
mondo cattolico veneto». 

Toni Sirtm 

Dibattiti, feste, spettacoli 
per la «Leva 17 maggio» 

ROMA — e Dopo la vittoria del 17 Maggio più donne nel 
PCI per garantire nuove conquiste»: è questa la parola 
d'ordine della < Leva 17 Maggio > lanciata nelle settimane 
scorse dalla Direzione nazionale del PCI. A questa ini
ziativa di reclutamento al PCI hanno già risposto nume
rose organizzazioni del partito promuovendo dibattiti, in
contri. spettacoli. Una di queste « feste > si è svolta per 
tre giorni, dall'll al 13 giugno, a Genova. 

Altre numerose iniziative sono già state programmate. 
Questo l'elenco: Viterbo (20 giugno); Tavarnuzze (24 giu
gno con Adriana Sereni); Cervia (24 grugno); Perugia (26 
giugno con Giorgio Napolitano); Pesaro (27 giugno); Bo
logna (27 giugno con Ciglia Tedesco); Siena (28 giugno 
con Adalberto Minucd); Piacenza (26 giugno con Renzo 
Trivelli): Torino (28 giugno con Adriana Seroni); Biella 
(29 giugno): Asti (26-28 giugno). 

Alle iniziative della e Lava 17 Maggio» hanno dato la 
loro adesione Carla Gravina, Adriana Martino. Marisa 
Fabbri, Ludovica Modugno. Aurora e Candan. Barbara 
Vabnorin e Antonella Squadriti). 

Buoni risultati in questa campagna di reclutamento di 
donne al PCI sono segnalati in diverse zone del Paese 
specie in quelle regioni e in quei comuni dove è in corso 
la campagna elettorale per il voto di domenica prossima. 

Nelle redazioni di Milano e Roma 

i i risultati 

al«Gorriere» 
Alberto Cavallari ha esposto il suo program
ma all'assemblea generale dei giornalisti 

MILANO — Da ieri sera i 
giornalisti del «Corriere del
la sera» hanno avviato la 
operazioni di voto per espri
mere fi toro parere non vin
colante, ma nonostante que
sto di rilevante significato 
politico, sulla candidatura di 
Alberto Cavallari a direttore 
del quotidiano milanese. In 
via Solferino, al piano terre
no, nella sede del comitato 
di redazione, il seggio è ri
masto aperto fino a tarda 
notte. Stamane (o nel primo 
pomeriggio) si dovrebbe co
noscere fi risultato delle vo
tazioni. 

Alberto Cavallari è stato 
proposto direttore del «Cor
riere» dopo che sul giornale 
milanese si è abbattuta la 
bufera della P2. che ha inve
stito Franco Di Bella — 
direttore fino a qualche gior
no fa e successivamente di
missionario — e altri giorna
listi e il vertice dell'azienda 
Ceditore Rizzoli e fi diretto
re generale Tassan Din). Sul
lo sfondo una situazione dif
ficile del gruppo Rizzoli e gli 
interrogativi sollevati dall' 
operazione di rifinanziamen
to effettuata attraverso la 
Centrale del banchiere Ro
berto Calvi. 

Io questo quadro avviene 
la sostituzione del direttore 
al «Corriere». Un garante. 
l'ex presidente della Corte 
Costituzionale. Giuseppe Bran
ca. ha approvato la candida
tura di Alberto Cavallari. 
• Alberto Cavallari, che ieri 

pomeriggio ha avuto il primo 
contatto con l'assemblea dei 
giornalisti del € Corriere», 
ha voluto dire chiaramente 
che terrà in debito conto 1* 
esito delle votazioni. Quella 
di ieri è stata un'assemblea 
tesa e attenta. I membri del 
Comitato di redazione hanno 
introdotto brevemente i lavo
ri non dando alcuna indica
zione di voto e riassumendo 
gli avvenimenti de*li ultimi 
giorni: la nomina del garan
te. la proposta della candida
tura di Alberto Cavallari a 
direttore, gli incontri con il 
candidato direttore che si è 
impegnato a . sottoscrivere 
tutti i patti aziendali e di 
ampliare alcuni diritti già 
acquisiti. 

«Il direttore — recita ap
punto uno degH impegni as
sunti da Cavallari •— è ga
rante dell'autonomia redazio
nale rispetto alla gestione eco-
rwniioo-flnanriaria... in base 
al principio secondo il quale 
Vtoformarieoe che spetta ai 
giornalisti e separata dalla ge
stione «xonoafco-ftnansiaria ». 

Cavallari, teso, a tratti com
mosso. ha rafforzato alcuni 
di questi concetti parlando al
l'assemblea. Ha sostenuto 
che l'appoggio della redazio
ne alla direzione del giornale 
è una delle condizioni per 
garantire l'indipendenza del
la testata, ha parlato di ele
menti di collegialità nell'orga
nizzazione del lavoro. Caval
lari ha avuto un apprezza
mento per l'atteggiamento te
nuto da Di Bella dopo lo 
scandalo della P2; ha parlato 
di un € Corriere* che deve 
basare la sua informazione 
sull'approfondimento dei pro
cessi reali, dei fatti, con una 
scelta che guarda al Paese 
in movimento. Un lungo ap
plauso ha salutato la conclu
sione del suo discorso. 

Il dibattito, nel quale so
no intervenuti Ugo Stille. Gio
vanni Russo e numerosi altri. 
ha rivelato posizioni artico
late. ma di generale apprez
zamento per le dichiarazioni 
di Cavallari. 

Unica eccezione rinterven-
to del presidente dell'Asso
ciazione lombarda dei giorna
listi. Giorgio Santerini. che 
nel preannunciare un voto di 
astensione, ha fatto riferi
menti — che poi non ha spie
gato — a manovre che ' si 
sarebbero svolte dietro le 
quinte per determinare il 
nuovo assetto del vertice del 
* Corriere ». 

Oggi da Per/tini 
delegazione 

di terremotati 
del Friuli 

ROMA — Una delegazione 
proveniente dalle zone terre
motate del Friuli verrà rice
vuta questa mattina da Per-
Uni, al Quirinale. Saranno 
presenti oltre agli abitanti 
del comuni colpiti dal si
sma — e che tuttora vivo
no nelle baracche — anche 
i sindaci - di molti centri 
fra cui Gemona, Osoppo, 
Venzone, Trasaghii; rappre
sentanti delle associasioni 
sindacali e degli imprendi
tori e un gruppo di parla
mentari del Pei, Psi, Psdi 
e De. 

La delegazione chiederà a 
Pertini un intervento per ot
tenere la sospensione imme
diata della stretta al credi-
to bancario per le province 
terremotate di Udine e Por
denone. In queste zone la 
stretta creditizia ha provo
cato una situazione aramraa-
tica bloccando la ricostruzio
ni delle case e le attività 
produttive, 


